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Come si può regolare
l'invasione dei turisti
MARIO DEAGLIO

uando supera certi livelli di
affluenza, il turismo diventa

"sovraturismo" e intasa, danneg-
gia e degrada le mete: il numero
eccessivo dei visitatori rischia di
deformare le località. -PAGINA23

COME SI PUÒ REGOLARE L'INVASIONE DEI TURISTI.
MARIO DEAGLIO

Q
uando supera certi livelli di affluen-
za, il turismo diventa «sovraturi-
smo» («overtourism» in inglese) e
cioè intasa, danneggia e degrada le

mete turistiche: il numero eccessivo dei visi-
tatori rischia di deformare le località e le co-
munità visitate. Questo è molto grave per
l'Italia perché oggi la nostra economia con-
tinua a stare a galla e a crescere proprio gra-
zie al turismo forse raggiungendo quest'an-
no il sospirato traguardo dell'uno per cento
di aumento del Pil, come dice un rapporto
delle Nazioni Unite di un paio di giorni fa.

Il principale effetto negativo del sovraturi-
smo è spesso l'eccessiva dispersione sul terri-
torio degli abitanti delle località turistiche:
vivere a Venezia, oppure a Barcellona diven-
ta troppo costoso (non soltanto in termini
monetari ma anche di tempo, di cogestione
e di frastuono) per veneziani e catalani, co-
stretti a trasferirsi nei dintorni. Non si tratta,
certo, di una novità ma questa dispersione
ha raggiunto dimensioni impressionanti e fi-
nisce sia per ridurre la qualità dell'offerta
sia per far crescere i prezzi per residenti e
per gli stessi turisti.
In questa situazione, non è sufficiente ar-

ginare l'aumento della domanda, come ha
fatto recentemente, in via sperimentale il
comune di Venezia, facendo pagare a ogni
turista un «biglietto d'ingresso» di cinque
euro. Occorre anche, e forse soprattutto,
provare a diversificare l'offerta turistica of-
frendo occasioni nuove a un pubblico
che comincia a mostrare segni di stan-
chezza per le vacanze "di massa" che
rispondono a cliché del passato. Per
fortuna, sulla via dell'innovazione tu-
ristica troviamo almeno tre esempi in-
coraggianti.

Il primo esempio è quello dei festival. Na-
turalmente non si tratta di manifestazioni
nel formato del Festival del Cinema di Vene-
zia o del Festival di Sanremo, destinati prin-
cipalmente a specialisti e giornalisti che poi
diffondono ciò che hanno visto e sentito. Si
tratta, invece, di eventi costruiti come mo-
menti di incontro tra specialisti e pubblico
intellettualmente curioso, composto sia di

turisti sia di "locali", attorno a pressoché
ogni tipo di argomento, che vivono di do-
mande e dibattiti su argomenti specifici e si
articolano su due o più giorni.
Tanto per fare menzionarne alcuni, nel

2024 si sono già svolti i Festival dell'Econo-
mia di Trento e Torino, e il Festival della
Mente a Sarzana, ed è prossimo un Festival
della Filosofia: tre giorni tra Modena, Carpi
e Sassuolo sull'argomento «psiche». Non esi-
stono statistiche in merito, ma si stima che
il numero di questi eventi sia tra mille e due-
mila all'anno, con una fortissima crescita in
tempi recenti. Ammettendo che richiamino
mediamente 2-3 mila partecipanti ciascu-
no, siamo complessivamente di fronte a un
pubblico di qualche milione di partecipan-
ti, una realtà di primo piano e in forte
crescita che non deteriora le comuni-
tà locali. Anzi.

Il secondo esempio è quello dei mu-
sei locali che invitano all'approfondi-
mento e alla rivisitazione della vita
del passato. A differenza dei festival,
i musei locali hanno una lunga tradizione
che risale al primo Novecento quando il
cambiamento del modo di vivere, allora
provocato soprattutto dalle innovazioni in-
dustriali, era—quasi come oggi —rapido e ra-
dicale. Si sentì la necessità di ricordare il
passato di fronte al cambiamento provoca-
to dalle innovazioni industriali. I musei lo-
cali hanno ripreso vigore negli ultimi anni e
attirano visitatori mossi sia dalla curiosità,
sia dal desiderio di rivivere un poco le espe-
rienze di padri e di nonni. Si va dal Museo
dei Cavatappi di Barolo — un argomento
non privo di interesse per i molti interessati
ai prodotti della vite—al Museo Civico Alpi-
no Arnaldo Tazzetti in Val di Viù presso To-
rino capofila di un progetto di «museo diffu-
so» sul territorio. A Vieste sul Gargano, so-
prattutto grazie all'entusiasmo di gruppi
giovanili, appoggiati dalle autorità locali,
con la supervisione dell'Università di Fog-
gia, è tornata alla luce —ed è visitabile su ap-
puntamento con la guida di giovani prepa-
rati ed entusiasti—la necropoli paleocristia-
na di La Salata e si è scoperto che rappresen-
ta la continuazione di una precedente ne-
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cropoli pagana. Non si dispone di un elenco
di queste iniziative che costituiscono un'al-
ternativa per turisti che al «riposo» e alla
«pizza sulla piazza centrale» vogliono ag-
giungere un po'di storia, di arte, di cultura
e, perché no, un po'di dialogo civile.
Un terzo elemento, ancora ai suoi primi

passi, di diversificazione dell'offerta turisti-
ca, consiste nella collaborazione tra locali-
tà turistiche e università estere che ricono-
scono nella realtà italiana un elemento im-
portante di studi e ricerche di ogni genere
sul passato. Si tratta in genere di corsi, in for-
te aumento dopo il Covid, validi per il conse-
guimento di titoli di studio nel paese in cui
si trova la sede centrale dell'università stra-

niera e si può stimare in diverse decine di mi-
gliaia il numero di studenti stranieri coin-
volti in grandi o piccole città.
Naturalmente, nessun paese moderno

può vivere solo — o principalmente — di turi-
smo. Il turismo, però, rappresenta per l'Ita-
lia un elemento essenziale non solo di soste-
gno temporaneo all'economia ma anche di
crescita di lungo termine in un mondo e in
un'Europa che riescano a superare l'attuale
fase di disorientamento e di guerre. In gior-
nate in cui decine di milioni di italiani stan-
no andando in vacanza, val la pena ricordar-
lo a tutti coloro, soprattutto in campo politi-
co, che si devono occupare del futuro econo-
mico del Paese. —
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